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teleone Calabro per l'esecuzione dei lavori per la conduttura del-

l'acque potabile - R. decreto n. 229 che dichiara opera di pub-
blica utilità la costruzione di magazzini per materie esplosive
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PInterno - Direzione della Sanits Pubblica: Nominadimembri
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settimanale n. 26 delle malattie epizootiche contagiose del Regno
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Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico : Smarrimento
di Certi/ìcati (2a pubblicazione) - Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio - Direzione Generale dell'Agricoltura:
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pane in 72 mercati del Regno, dall'8 al 14 giugno 1896 - UfIl-
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LEGGI E D;EBORETI

Il Numero 228 della Raccolta upciale delle leggi e dei de•

creti dct Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

H Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionatoepromulghiamoquanto segue:

Articolo unico.

Sono convalidati i decreti Reali indicati nella unita

tabella A con i quali, dopo la presentazione del dise-

gno di legge per l'assestamento del bilancio di pre-
visione dell'esercizio 1895-06, vennero autorizzati pre-
levamenti in conto residui dal fondo per spese ferro-

viarle inscritto, per l'esercizio 1894-95, al n. 81 della
tabella annessa alla legge 12 luglio 1894, n. 318.
Ordiniamo che la presente, munita del,sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccol‡a ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 21 giugno 1896.

UMBERTO.
C. PERAZZI.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.
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Decreto Roale

<li autorizzazione

Data

12 - 12 gennaio 1896

13 - 20 fobin•aio 1896

Trimut A. A

Capitoli :101 bilancio
1893-90

ai quali vennero inseritto I rerna

le somme prolovate
prolevata

N. N. Denoniinaziono

8 41T Allo Società 0407-

conti in riniborso
<11 speso per lavori,
penstazioni e son:-

ministrazioni <li-
verse alle Dicozio-
ni tecnielle gover-
native, per speso
di studi ili progetti
e por corrispettivo
di spose genorali
<1i<lireziono <loi la-
vori eseguiti a no:-
ma tiell'articolo 81
(lol Capitolato di
esereizio

. . .
1.120,709 02

i

41 341 Linea Gozz:eio-Donin- I
lossola

. .
*.

. 02,65 m

--363' Innea Cova-Gernea
. 370,213 21

,

Visto, <l'ordine di S. \ .

Il Jiinistro dei Lacoal Pu 4/ c

C. I'ERAZZl.

approvazione, tenuto conto altresì delle posteriori
note di variazioni presentate fino al 20 giugno 1806.

Art. 2.
I el prelevamenti dai fon ii di riserva il Ministero

potr\ ancho eccedero la quota proporzionale al tempo
stabilito dall'articolo precedento por l'esercizio prov-
visorio del bilancio, giustificandone l'assoluta noces-

sith con apposito decreto da annettersi al mandati o

agli ordini di pagamento.

Nulla mark innovato, fino all'approvazione degli stati
di previsi<me predetti, negli ordinamenti organici dei
servizi pubblici e dei relativi personali, riferentisi
agli indicati stati di previsione, nonchò negli stipendi
el aseenamenti approvati poi diversi Ministeri e
Amministrazioni dipen lenti con la legge del bilancio
di previsione 1803-00, salvo le disposizioni derivanti
la leggi s¡ eeiali.

Art. 4.

Cessera ogni effetto della presente per clasenno dei
dotti stati di provisione alla promulgazione della re-
lativa lezze di approvazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Shua sia inseHa nella llaucolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno Italia, mandando a chiunque
spetti di o«ervarla o di farla osservare come legge
dello Stalo.

Data a Roma, addl 30 giugno 1800.
UMBERTO.

G. CoLo:Huo.
Y isto. Il r -la,7eill; : G. Cosa

l/ JIinistro del Tesoro

0. COLOMHO.

Il Xumero 242 della Raccolta «¡¡ic;o/c de// 7 av e 7 <!

del Requo, contiene la seguente legge :

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D lTALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Nolabbiamo sanzionatoo promulghiamoquanto segue:
Art. 1.

11 Governo del Re è autorizzato a esercitare prov-

visoriamento, durante il moso di luglio 1800, lo stal>
di provisiono dell'entrata e gli stati di provisione
della spesa per l'esereizio finanziario 1800-07, clio il
30 giugno 1890 non saranno ancora approvati; e

quindi ò autorizzato a riscuotoro lo entrate ordinario

e straordinario, a smaltire i generi di privativa so-

condo le tariffe vigenti, ed a pagare le spose or ll-

nario e .straor3inario che non ammettono dilazione e

quello diperlenti da leggi e da obbligazioni ante-
riori, in conformità dei detti stati di previsione pre-

sentati alla Camera dei deputati nel <11 23 novembre

1805, secondo le disposizioni, i termini e le facoltà

contenuto nei relativi disegni di logge per la loro

// Now > 927 Je//a Raccolta ugicia/c de//c leggi e dei Je-
cec// </ -! 12900, conticae // equente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE U ITALIA

Visto il II. Jeeroto 3 marzo 1805, col quale il Mu-

nicipio di Montoloono Calabro fu autorizzato al ap-
plicare le Usposizioni degli articoli 12, 13, 14, 15,
No 17 della legge 13 gennaio 1885 n. 2802, nell'e-
secuzione del progetto per la conduttura dell'acqua
potabile in esso indicata, nel termine di due anni ;
Vista la domanda del Sindaco di Monteleone Calabro

por ottenere la proroga di duo anni al termino su l-

detto ;

Visto l'articolo 13 della legge 25 giugna 1805

Yisto l articolo lN della legge 15 gennaio 1885

C lito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla propost del Nostr 3linistro Secretario di

Stato per gli Allari Je!EÍntorno, Presilento del Con-

siglio del 3linistri;
ALLia no decretato e leeretiame:
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Il termina assegnato al Comune di Monteleone Ca-
labro per l'esecuzione dei lavori per la conduttura

dell'acqua potabile, ò prorogato a tutto il 3 marzo

1899.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle loggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1806.
UMBERTO

Itoo1NI.
Visto, Il Guardasigilti: G. Caso.

Il Numera BB della Roccatta agiciale de!/e leggi e dei decreti
del Regno, contiene il scyuenic decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE If ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1805 n. 2330 sull'espropria-
zione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1870 n. 5188, che ap-
prova alcune modificazioni a quella succitata ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. 1.

È dichiarata opera di pubblica utilità la costru-

zione di magazzini per materio esplosive, di locali

accessori e della strada di accesso nella località di

Bene Maioro presso Ozieri.

Art. 2.

Alla espropriaziono di beni immobili a tale scopo
occorrenti e che verranno designati dal predetto Mi-
nistro sarà provveduto a senso dello citato leggi.
Ordiniamo cho il prosento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo os-

.servaro.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1800.
UMBERTO.

RIC0TTI.

Meto, Il Guardasigilli: G- Com.

Il Numero 2H della Raccolta agiciale delle leggi e dei de·

crcti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE IT ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1863, per l'ordina-

mento del servizio militare ed amministrativo della

R. marina a terra ;

Visto il R. doereto 23 dicembre 1870, por l'ordi-

namento del Corpo di commissariato militare marit-

timo;
Visti i RR. decreti 13 novembro 1882 e 17 marzo

18ß7, per l'istituzione dei quartiermastri della R. ma-
rina ;
Visti i RR. docroti 17 luglio 1870 e 17 settombre

1876, por le attribuzioni dei commissariati e dei quar-
tiermastri ;
Visto il R. decreto 3 giugno 1880 per il servizio

delle direzioni dei lavori, col quale furono soppressi
gli uffici alle provvisioni ed ai lavori nelle direzioni
di commissariato ;
Visti i RR. decreti 10 giugno 1880, 8 luglio 1888

2 luglio 1891 e 16 giugno 1895 per la ripartizione
dei servizi di amministrazione e contabilità fra le di-
rezioni di commissariato;
Visto il R. decreto 31 agosto 1895, relativo afla

carica di vico direttore presso le direzioni suddetto;
Udito il Consiglio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il servizio attribuito ad ogni direzione di commis-

sariato militare marittimo è diviso in duo parti, cia-
scuna delle quali costituisce un ufficio distinto.
Al primo ufficio sono affidati i servizi delle sussi-

stenze, dell'archivio, dell'economato, della cassa, della
ragioneria, la contabilità della mano d'opera o le con-
tabilità diverse.
Il secondo u//icio ò incaricato dell'amministrazione

e contabilità dei personali e delle spese fatte dalle
RR. navi, servizi che sono ripartiti fra le diverse
direzioni di commissariato nel modo indicato all'ar-
ticolo seguente.

Art. 2.
La direzione di commissariato di Spezia ha l'ammi-

nistrazione e la contabilità del Corpo di Stato Mag-
giore generalo e delle distinzioni onorificho di tutti
gli ufficiali od impiegati della R. marina.
La direzione di commissariato di Napoli ha la con-

tabilità riassuntiva di tutte le spese delle RR. navi
e dei viveri distribuiti a bordo.
La direzione di commissariato di Yenezia ha fam-

ministrazione e la contabilità del Corpo del genio na-
vale, del Corpo sanitario, del Corpo di commissariato,
e degli Ufficiali del Corpo RR. equipaggi.
La direziono di commissariato di Taranto ha l'am-

ministrazione o la contabilità dei tecnici e disegna-
fori, dei contabili, commessi e guardiani di magaz-
zino, o degli scrivani locali.
Ciascuna direzione amministra il personale civile

semaf'orico della propria circoscrizione.
Art. 3.

Ad ogni direzione ò preposto un Direttore-commis-
sario, il quale dipende immediatamente dal Coman-
dante in capo o Comandante militare.
Il più anziano fra i commissari capi di P classe

presenti nella sede dol dipartimento o del Comando
militare è destinato alla direzione di commissariato
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in qualità di vice Direttore. Egli coadiuva il Diret-
tore nel servizio in generale e lo surroga, in caso di

assenza o di legittimo impedimento, in tutte le sue

attribuzioni. È consegnatario di una delle chiavi della
cassa principale, di cui risponde solidalmente col quar-
tiermastro.
Ad ognuno degli uffici è preposto un commissario

capo di 2a classe, il qualo ha dipendenza diretta dal
vice Dirottore.
Pero nello direzioni dove il sorvizio 10 consenta, o

per scarsezza di ufficiali superiori, il vice Direttore

potrà, per disposizione Ministeriale, essero anche il

Capo del 1° ufficio.
Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigoro a datare dal
1° luglio 1896.
Sono abrogati i RR. decreti 10 giugno 1880, 8 lu-

glio 1888, 2 luglio 1891, 16 giugno 1895, ed è pari-
mento abrogata ogni altra disposizione contraria a

quelle del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1896.
UMBERTO.

BRIN.
Visto. Il G <ardasiqilli: G. Cost.t.

Il Numero 289 della Raccolta officiare delle leggi e dei dc-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875 n. 2554 (serie 2)
colla quale fu istituita la tassa d ingresso nei musei,
nolle gallerie e negli saavi archeologici;
Veduto il decreto 29 luglio 1875 n. 2038 (serio 2')

col quale la tassa d'entrata per le Gallerio di Firenze

vieno ridotta a lira una per tutti i giorni nei quali
ò imposta la detta tassa;
Considerando che un notevole provento può derivare

all'13rario, colla istituzione di una tassa speciale d'in-

gresso per la Galleria Palatina, annessa alla Galleria

delle statue in Firenze.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

È abrogato il detto decreto 20 luglio 1875 n. 2038

(serie 22) per ciò che concerne la tassa d'entrata alle

Gallerie di Firenze.
Art. 2.

È stabilita la tassa di lira una per gli adulti e di
centesimi cinquanta per i fanciulli d'eth inferiore ai
dodici anni per l'ingresso alla Galleria Palatina, an-
nessa a quella dello statuo in Firenzo, eccettuate lo
domeniche e le feste stabilite dalla logge 23 giugno
1874 n. 1968.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1896.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1896.
UMBERTO

E. GuNTURoo.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione della Sanità Pubblica

Can R. decreto del 21 volgonte, l'ingegnero Amanta Luigi e l'av-
vocato Perez Navarreto marchese Giuseppe, sono stati nomi-
niti membri del Consiglio provinciale sanitario di Napoli
pel triennio 1896-99.

Con R. decreto del 21 volgente, il dott. Zuliani Andrea fu nominato
membro del Consiglio provinciale sanitario di Broscia pel
triennio 1896-08.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 26
delle malattie epizootiche contagiose del Regno d'Italia

fino al di 27 giugno 1896 (i)
REGIONE I. - Piemonte.

Torino - Malattie infettive del suini : 1 letale a Chivasso.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Vigone.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Carbonchio: 2 bovini morti a S. Margherita e Garlasco.
31ilano -- Id. : 1 id. id. a S. Rocco.

3Iantora - Malattie infettive dei suini: 1 lotale a Borgofranco.
REGIONE III• - TOR0f0.

½cenza - Carbonehio sintomatico: 1 letale ad Altissimo.
Dellano - Carbonchio essenziale : 3 bovini morti a Mel.
Treviso - Carbouchio: 1 bovino morto a Paderno.

Malattie infettive dei suini: 1 letale a S. Flor di Sopra.
Rovigo - Id. : 4 ad Adria e Corbola.

Carbonchio essenziale: 1 letale ad Adria.
REGIONE IŸ. - LÎggylg.

JIassa - Malattie infetilve dei suini: numerosi casi a Monti-
gnoso, 1 a Carrara.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Malattie infottiva dei suini: 3 letali a Mo:fasso.

Oarbonchio: 1 a Podenzano.
Parma - Malattie infettive dei suini: 40 in 9 comuni.
Ferrara Carbonchio essenziale : 1 a Copparo.
Bologna - Malattio infottive dei suini: 17 a Castel S. Pietro,

S. Giorgio, Argile e Sala.

È mantenuta la tassa di lira una per gli adulti c (1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
di centesimi cinquanta per i fanciulli d'oth inferiore ebenonsonopinripetutinolpresente,s'intendochesiriferiscono
ai dodici anni er l'ingresso alla Galleria delle Statue ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-

tare più alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati orain Firenze. a guarigione.
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Ravenna - Carbouchio : un equino morto a Bagnacavallo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Carbouchio essenziale : 0 bovini ad Osimo.

REGIONE VII. - TOScana.
Lucca - Malattie infettive dei suini: 3 letali a Pietrasanta.
Siena - Affbzione morvofarcinosa: 3 a Siena.

REGIOÑB IX. - Heridionale Adriatica.
Aquila Scabbie degli ovini: seguita a dominare in 13 comuni,

Carbonchio essenziale: 17 ad Introdaegua, 8 in altri 3
comuni.

Agalassia degli ovini o caprini: 4 mandre a Cittareale.
REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Cosenza - Agalass a degli ovini e caprini: epizoozia al Albidona.
Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanita Pubblica

L. PAGLIANI.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente da,l Mt-

nistero del Tesoro :

Amministrazione Centrale.

Con R. decreto del 18 giugno 1896:
Bellini Agamennone, ufficiale d'ordine di 3a classe, è promosso

alla 2a classa con l'annuo stipendio di L. 1800.

Soave Alberto, scrivano straordinario, à nominato ufficials d'or-
dine di 3a classa con l'annuo stipendio di L. 1500.

Corte dei Conti.
Con R. decreto dell'11 giugno 1896 :

Paris dott. Cesare, vica segretario di 2a classa, è promosso alla
la classe con l'annuo stipendio di L. 2300.

Rossi Giacinto, vice segretario di 3 classe, è promosso alla 2a

classo con l'annuo stipondio di L. 2000.
Wilhelmi Enrico, volontario, è nominato vice segretario di 3a

classe con l'annuo stipendio di L. 1500.
Con R. decreto del 18 giugno 1896:

Negri comm. Luigi, ragioniere di la classe e Giulia comm. Pie-

tro, direttore capo di divisione di la classe, sono collocati a
riposo di autorità, per anzianità di servizio, a decorrere dal

30 giugno 1896.
Intenienze di Finanza.

Con R. decreto dell'11 giugno 1896:
Tomasio Francesco, vico segretarlo di ragioneria di la classo, in

disponibilità, ò richiamato in attività di servizio col grado
di vice segretario di ragionerla di 2a classo e con lo stipen-
dio di L. 2000, a deco• ero dal 1° luglio 1896.

Manzi Bernardo, abilitato nell'esame di concorso inletto con do-

creto Ministorialo 14 agosto 1833, è nominato vice segretario
di ragioneria di 3a classe nelle Intandenzo di Finanza con

l'annuo stipendio di L. 1500.
Con R. decreto del 18 giugno 1896:

Naclerio Antonio, vice segretario di ragioneria a promosso dalla
3a alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000.

Peroglio Annibale, magazziniere economo, è promosso dalla 3a
alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 2000.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioè: N. 1,100,335 d'iscriziono sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 5, al nome di Marrono Maria e Venere di Michele,
las econda minore sotto la patria podesta del padre, lagataric
indiviso della signora Butera Maria fu Michele, domiciliato in

Trapani, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbli o

mentrechè doveva invoce intestarsi a Marrono Maria o Veneranda

ecc. (il resto como sopra) vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi--

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLT,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ët6bbliCGJi0MB)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioë: N. 727281 d'iscrizione sui registri dePa Direziono Genorale

per L. 55 al nome di Carniglia Vittorio, Luigi, Giovanni e Cle-

mentina fu Giambattista, minori, sotto la patria potestà della

madre Garibaldi Maria fu Giambattista,_ domiciliati in Chiavari;

N. 822986 por L. 39, al noma di Carniglia Vittorio,-Luigi e
Giovanni fu Giambattista, minori, come sopra;

N. 746763 per L. 100, a favore di Carniglia Clementina, Vit-

torio, Luigi e Giovanni fu Giambattista, minori, come sopra, fu-

rono così intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð

dovevano invece intestarsi rispettivamente :

il 1° a Carniglia Domenico-Pietro-Vittorio, Luigi, Giovanni

e Angela-Clementina-Luigia fu Giambattista ;
il 2° a Carniglia Domenico-Pietro-Vittorio, Luigi o Gio••

vanni fu Giambattista;
il 3° a Carniglia Angela-Clementina-Luigia, Domenico-

Pietro-Vittorio, Luigi e Giovanni fu Giambattista, minori, come

sopra, veri proprietarii delle rendite stesse.

A termini dell'art. '72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direziona Generale, si proeclerà
alla rottifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 010,

ciob :
N. 1.035.053 . . .

L. 135
» 1 069.295

. . .
> 25

» 1.030.296 . .
. » 60

d'iscrizione sui registri della Direzione Generale a favore di
Cernuschi Battista fu Francesco domiciliato in Monza (Milano),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, montreché

dovevano invece intestarsi a Cernuschi Giovanni Battista, fu Fran-

cosco, domielliato in Monza (Milano), vero proprietario delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicaziotte).
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 83 stata

rilasciata il 2 ottobre 1895 dall'Intendenza di Finanza di Foggia,
al sig. Del Conte Eugenio coi numeri 1026 di protocollo e 7165
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di posizione pel deposito di un certificato del Consolidato 5 Ol0
dell'annua rendita di lire 10, con decorrenza dal 1° luglio 1893,
per essere tramutato in eartello al portatore.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diflida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, ove non
siano stata notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
la cartella al portatore proveniente dal tramutamento del detto
titolo di rendita sarà liberamente consegnala a eLi di diritto
senza l'obbligo di restituziono della ricevuta dichiarata smar-

rita, la quale rimarrà di nessun valoro.
Roma, il 17 giugno 1800.

NO\ ELI l.

PROCURA GENERALE D'APPELLO IN TRANT

Avviso.

Il Procuratore Generale del Re presso la Corte d Appello delle

Paglio sedente in Trani, agli offetti contemplati dagli art. 21) e
seguenti del R. decreto 13 setterubre 1874 n. 2070 (serie 23),
rendo noto cho col giorno due volgente mese il comm. Giusepp:
31adon La eessato dalle funzioni di Conservatore delle ipotoche
di que<ts provincia, pel già disposto suo tramutamènto ad altra

sede.

Trani, 23 clueno 100.
// Procuentore Gewede del Re

DE 3IARlNIS.

AVVISO PER SMARRDIENTO DI RICEVETA ( a j pg¡
Yonne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intemlenza di Finanza di Lecce, in data 24 agosto 1915, col n. GT
d'ordine e an. 1227 protocollo, 7738 posizione p.1 deposito di
n. 31 cortificati del Consolidato 5 Di0 della complessiva rondita
di I . THS, fatto dal sig. Raeli Salvatore fu Vito, Prasilent a

della Congrogazione di carità di Tricase.
S> diflida, ai termini dell art. 334 del Regolnnento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso.
non intervenendo opposizioni, saranno consegnati al funzionscio
delegato dalla R. Prefettura della provincia di Leedo i titoli
della prodotta rendita in parte convertiti nel Consolidato 4.50 0¡O,
senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smar-

rita, la quale rimarrà di niun valore.
Roma, il 6 giugno 1800.

Il Diecuore Gene e

NOVELIl
.

M1NlSTERO DELLE POSTE E TELEGl l

Disposizioni fatte nel personale del Ministero d N;e

Poste e del Telegrali:
Amministrazione delle Poste.

Con R. decreto del 16 aprile 1800 :

Baccio Achille, capo d ufizio collocato a riposo, a ognita di sua
domanda, por motivi di salute.

Con R. decrato del 7 maggio lW95:

Fabbiaul Francesco, capo d'ufizio, collocato a riposo, a soenita
di sua domanda, per anzianità di servizio.

0:tolani Francesco, ufficiale in aspettativa per motivi di saluta,
richiamato in servizio.

Orlan10 Luciano, ufliciale, collocato in aspettativa d'animo p :

motivi di saluto.

Con R. doereto dellll maggio 1990:

Bruno Giuseppe, uffleialo, collocato a riposo, a seguito di sua
domanda, por motivi di salute.

Con R. doeroto del 17 maggio 1WH :

Pilo Glaseppe, utileiale, collocato in aspettativa, a scenito di
sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 21 maggio 1800:

Molehiorri Salvatore, capo d'ufizio, destituito dall'impiego.
Nervi Giulio, ufliciale, collocato in aspettativa, a seguito di sua

domanda, por motivi di salute.
Ferranto Fedorico, Michelesi Ignazio e Frasearoli Giuseppo. af-

ficiali, destituiti dall'impiego.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
11 giorno 22 corrente in Granarolo, provincia di Ravenno 01

il giorno 24 in Perano, provincia di Chieti, a stato attivato al

sorvizio pubblico un Ufficio tolografico governativo, con omrio

limitato di giorno.
Roma, li 29 giugno 1990.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ßENATO DEL REGNO

RES000NTO SOMMA2IO - Luneal 29 giugno 1896

Presidenza del Presidente Fxam.

La soluta à aporta (ore 15 e 40).
DI SAN GICSllPPE, segretario, loggo il processo verbale del-

l'ultima tornata che o approvato.
Accorlausi congedi al senatori Lovera o Ginestrelli.

liescata one di un progetto di /cyyc.

Ulf ANCA
.

ministro dello finanz a
, presenta il progetto di

logge:
« Proroya dei termini por affe:tncare cousi, canoni, livelli e

disposizioni sui beni già ocelesiastici in Sicilia.
(E trasniesso alla Conanissione di finanze).
GIANTCl:00, minist o dall'istruzione pubblica, presenta il bi-

lan od -lla pubblica istenzione.
E trastnesso alla Commissione di finanzo).

]>iscussione r1e/ progetto 1; /appe: « Condono di sopratasse 1 '

contracren ani a//c leggi sulle tavse di registro, trol/o, as-
coca; one e inanootorta. e modi//cocioni al/c leggi 8 ago-
to 180.7 n. 186 (a//cysto R) c 13 settentyre 187 i n. 2078

» (N. 181).

3IAlalLiNA-CALATAHLkND, relatore. Confida che non vi sia

alcosa osservaziano per pari: del ministro ai rilievi fatti nella
relazËono.

EllANCA, ministro delle finanza. Accetta di Luon grado le os-

servazioni; ma lo scopo del progetto giustifica la riunione in

esso di maiorie von analacho ma connesse.

Ceado poi cor etto l uso della parola contravvenzione.

3L\JORANA-CALATillAND, relatoro. Dichiara che la con-

travvenzione nelle leyri di registro o bollo ò cosa diversa dalla

semplico inosservanza con effetti moramonto civili.

Osserva che il merito della relazione era dicotto a lodare gl'in-
tenti espressi dal Governo con questo progetto.
URANCA. ministro delle finanzo. Ringrazia il relatore della

benevoli o incoruegianti parole.
Souza discussione si approvano gli articoli del progetto, che

si voterà dotaani a seratinio segreto.

Discussione </c/ proy;Uo </i legge: « Ayyregnaloac del co>aune
di Fceent;//o al mondonento e circondario di Terni »(n.175).

3fASSARECCl dimostra che col progetto si fa una giustizia
attesa da più dË front'anni, poicho tutti gli interessi di Feren-
tillo tondono a Terni.
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Raccomanda al Senato di votpre il progetto.
MAJORANA-CALATABIAND, relatore. Intrapreso, l'esamo del

disegno.di laggo, all'Ufficio centrale fu presentata una petizione
del comune di Spoleto,.come da lottera a firma di quel sindaco,
in data 30 maggio 1896, includente voto del Consiglio comunale,
con cho si chiede che « ove non voglia sospendersi la discus-

sione del progetto di legge concernente l'aggregazione di Foren-
tillo al circondario e maniamento di Terni, venga con altra di-

sposizione legislativa provveduto alla restituzione del mandamento
di Visso alla provincia dell'Umbria, circondario di Spoleto, per
tutti gli effetti amministrativi o giu liziari. »

Questa petizione porta il n. 40.
Se a Spoleto e al suo circondario, per provvodimenti legisla-

tivi si debbano altri territori, sieno pure di altre provincie, cc-
t3sto non ò obbiotto di esame in relazione al presente disegno di
Iaggo, nè o giusto motivo a ritardare un atto di giustizia quale
si rivela quello invocato da Ferentillo.
L'annessione a Terni lascia pur sempre Ferentillo nella circo-

scrizione del tribunale di Spolato; eppero non è il caso di te-
mera che uno seemamento di affari possa rendere stentata la vita

del tribunale. A questo rimane indeminuita la giurisdizione, di-
pendendone, con altri mandamenti, quello ancora di Terni.
Nè la pretura di Spoleto, centro importante, può risontirne

pregiudizio, essendo l'esistenza di quella all'infuori da ogni pos-
sibile futura contestazione; aggiungasi, che Spoleto ð capoluogo
di circondarlo, e, come già dissa, anche sede di tribunale.

Propone che la petizione, n. 46, sia mandata agli archivi.
MARIOTTI prega il guardasigilli di osprimere la sua opinione

sulla petizione del comune di Spoleto, che vorrebbe tolto Visso

a Macerata.
Forentillo ha ragione d'esser unita a Terni; ma se si parla di

compensi, si suscitano discordie perniciose delle quali già si ha

l'eco da Camorino o da Macerata e da altri luoghi.
Visso fu da Marco Minghetti, ministro, riunita a Macerata af-

farmandosi che l'unione era razionale.
Il timore che sia disgregato suscita agitazione nella provin-

cia e provoca movimenti in altre provincie marchigiane.
Nell'Umbria poi suscita il desiderio che Gubbio torni ad osser

ricongiunto con Urbino e Posaro.

E possibile secondare questi movimonti pericolosi?
Intenie il Governo di prosentaro un progetto sulle circoscri-

zioni territoriali?
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Le savie osservazioni

del senatore Mariotti gli confermano che sulla via di modificare
le circoscrizioni bisogna procador guardinghi per evitare ingiu-
stizie o agitazioni.
Ma nel caso di Ferentillo, lo spostamento avvantaggia questo

paese na nuoce a Spoloto, o almeno gli nuoes così poco da non

giustificato la domanda relativa a Visso, domanda leonina sulla

qualo fa tutte le suo riserve.

Quanto alle proposte d'iniziativa parlamentare per vartare cir-

esserizioni, il Govorno procoderà, rispetto ad esse, caso per caso,

animato da intenti superiori; ma restlo in genore ad acco-

glierlo.
Il Governo poi non pub nå deve ora prendere impogni di pre-

sentare un.progotto par rettificaro le circoscrizioni.
MARIOTTI. Ringrazia e rinnova al Governo la preghiera di

essor cauti rispetto alla petizione dcI comune di Spoleto e di
non accettare progetti che sconvolgono cireoscrizioni amministra-
tive, olettorali o giudiziarie non solo, ma ancho le circoscrizioni
provinciali.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Prende atto dello di-

chiarazioni del ministro pienamento conformi a quanto ora detto
nella relazione.

Spioga che il rinvio agli archivi della petizione significa la-
sciar impregiudicata la questione.
Il Senato approva l'invio agli archivi della petizione n. 46.

Senza discussione approvansi i due articoli del progetto che si
voterà demani a scrutinio segreto.
La seduta è riprosa (oro*11 o 25).

Presentazione di progetti di .legge.

COLOMBO, ministro del tesoro, presenta i seguenti progetti:
Esercizio provvisorio pot mese di luglio 1896 del bilancio

dell'entrata e di quelli della spesa non approvati dai due rami
del Parlamento;

Bilancio del Ministero delle posto e telegrafi;
Bilancio del Ministero del tesoro;
Disposizioni sulle pensioni in caso di collocamento a riposo

di diritto.

(Trasmettonsi alla Commissione di finanzo).
Provvedimenti por la fognatura a Torino.

(Trasmettosi agli Uffici).
Levasi (ore 17,30).

CAMERA DEI DEPOTATI

RES000NTO 80MEARIO -. Lupil 29, giugno 1896

BEDUTA ANTIMERIDIANA

PRESIDENZA DE1. VICE-PRESIDENTE CIII ÍIRRI.

La seduta comincia allo 10.

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana precedente, che à approvato.
Discussione della proposta di legge per un'inchiesta sul tratta-

mento fatto al personale ferroviario.
SONNINO SIDNEY rileva l'imþortanza della legge, non tanto

per la spesa di lire 45 mila che si viene a fare per iniziativa

parlamentare, quanto per la sostanza della proposta.
Comprenderebbe un'inchiesta sull'andamento generale doll'eser-

cizio por trarne norma par l'avvenire; ma l'inchiesta ristrotta

al trattamento del personale, in relazione alle Convenzioni, rie-

see offensiva per tutti i ministri dei lavori pubblici, o sostitui-

see il Parlamento ai tribunali; i soli che possano dire se i con•

tratti siano stati osservati.
Vorrebbe quindi conoscere l'opinione del Governo sopra un ar-

gomento così grave. In ogni modo, qualunque sia questa opinione,
prega la Camera di ponderar bene le sue deliberazioni, por non
suscitare illusioni e perturbazioni pericoloso.
Si meraviglia che, mentre stanno dinanzi alla Camera disegni

di legge per accordare alle Sociéta nuovi lavori ferroviari con

non lievi vantaggi, si voglia discutere ora una legge che signi-
fica diffidenza per le Società stesse.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici. Allorquando fu svolta

la proposta Sanguinetti ebbe già a dichiarare che, nella forma

in cui era stata presentata, non poteva essere da lui accettata ¡
o che avrebbe invece ritenuta utile un'inchiesta estesa a tutto

l'esereizio ferroviario.

Egli disse pure che non aveva gran fedà nello inehieste, avendo
innanzi i risultati ottenuti dalla grando inchiesta del 1878; che
produsse le Convenzioni del 1885.
Non credeva e non erede dunque utile la inchiesta che & stata

proposta: la seconderebbe se avesse un carattere più genotale o

fosse condotta colla massima solleeltudine; affino di non inea-

gliare la soluzione del probloma ferroviario, che egli ritiene ur-
gente. (Benissimo!)
ZAVATTARI, non ha alcuna fiduciasulleinchieste governativo

nelle quali non si tiene nessun conto del giudizio del liersonale,
che ò il più importante ; ma ritiene che, se non si provvede in
qualche modo, si preparerà la rivolta del personale ferroviario

inferiore; giacchè è una derisione demandare il giudizio sull'os-
servanza della convenzioni ai tribunali che costano tanto cari.
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Sonza dire che quando gl'impiogati ferroviari ricorrono ai tri-
Lunali, le Societh impongono loro trasferimenti disastrosi.
Espone parocchie violazioni contrattuali osservando che esse

hanno irritato il personale inferiore, il quale non puo più sop-

portare il giogo delle Societa. E sostiene essere dovere del Go-

verno e del Parlamento d'intervenire. (Bene!)
PRINETTI, prega i proponenti di ritirare il disegno di legge

osservando che la quota delle spose per il personale ferroviario
in Italia superiore a quella degli altri paesi, eið che esclude

che il personale sia maltrattato.

Attribuisce in parte il difettoso esereizio ferroviario alla man.

canza di disciplina del personale (Interruzioni), disciplina che

l'inchiesta distruggerebbe completamente.
FERRARIS MAGGlORINO, prega il ministro di fare intorno a

questo argomento dichiarazioni procise, parendogli che l'onore-

Vole Sonnino Sidney abbia messo la questione nei suoi veri ter-
mini. Quando il Parlamento si trova di fronte a doglianze così

insistenti e continue di una numerosa classo di cittadini, ha il
dovere di esaminare se siano o no giuste.
Se non sono giuste, la lueo dell'inchiosta varrà a demolirle nel

sentimento pubblico ; (Bene !) so sono giuste, il Parlamento e lo

Stato non possono proscindere dall'obbligo loro di soccorrere

quelli che soffrono; e questo dovere dello Stato non può essere

Vincolato da alcuno interesse privato. (Bravo !)
Non crede che il decretare l'inchiesta possa turbare i rapporti

disciplinari fra il personale ferroviario e la Società : chè se mo-

Timenti di indisciplina si vorificassero, il Governo non manche-
robbe di fronarli e di reprimerli.
ZAVATTARI. E no avrebbe il diritto!

FERRARIS MAGGIORINO ripote percio che sarebbe bene ac-

coglioro la proposta dell'onorevolo Sonnino, specie se, come pare,
l'onorevole ministro abbia in animo di inaugurare una nuova

politica ferroviaria. (Approvazioni).
RAVA si unisce interamente alle considerazioni dell'onorevole

Terraris, e rinunzia a parlare.
LAZZARO si unisce pure alle considorazioni dell'onorevole Fe:-

raris, facendo notare all'onorovole Prinetti como le doglianze del
personale ferroviario siano stato spesso discusse nel Parlamonto;
per modo che l' inehiesta che oggi si chiole, non è cha la con-

seguenza di quelle discussioni.

Rifiutare oggi l' inchiesta, potrebbe produrre un eff'etto poll-
tico disastroso in una classe di cittadini che lavorano e sof-

frono.
PRINETTI non nega allo Stato il dieltto di osercitare una lo-

gittima tutela sopra ogni classe di cittadini. Ha negato sola-

mente che lo Stato possa intervenire a dirimere questioni di di-
sciplina fra privati e privati. E in ogni modo non spettava di
combattere queste teoriche ad un membro del precedente Gabi-

netto le cui tendenze autoritarie tutti possono ricordare. (Com-
menti).
FERRARIS MAGGIORINO risponde che il precodente Gabinetto,

colla logge sugli infortunî, col disegno di legge pel chinino e

con tanti altri, dimostrava di voler procedere negli argomenti
attinenti alla questione sociale, in maniera conforme alle dichia-
razioni che oggi ha fatto.
SANGUINETTI, relatore, simeraviglia delle parole oggi detto dallo
onorevole ministro, lo quali contrastano con le dichiarazioni fatte
da lui, in privato, non più tardi di ieri ad alcuni membri della
Commissione che accettavano quanto i ministri proponovano in

ordine alle modalità dell' inchiesta.
Le odierne dichiarazioni del ministro spostano oggi l'accordo

che ieri pareva assicurato: o di cið l'oratore si duolo. Lo con-

venzioni del 1835 non originarono dall'inebiosta del 1978, ma

dal trasformismo parlamentaro e dalla spedizione af:icana. (Bene!
- Commonti).
L'oratore ricorda di avero, nel 1895, combattuto accanitamente

le convenzioni, nè si sorprende oggi di trovarsi contro gli ono-

revoli Sonnino e Prinetti cho quelle convenzioni approvarono o

votarono.
Entrambi hanno interesso a non volere che siano manifestati
gli effetti di quello convenzioni. (Interruzioni). Ma l'oratoro in-
tende difendere la classe degli oppressi (Interruzioni) e non par
ragioni, come si volle dire, olettorali, perchè la proposta d'in-

chiesta era pronta fin dalla fine del 1894. e fu lasciata al Go-
verno d'allora facoltà di prenderno esso l' iniziativa.
Dice cho oggi si è dovuta ripresentare per evitare il pericolo

di uno sciopero di macchinisti e di fuochisti, ai quali perb fu

prima di tutto dichiarato che non avrebbero trovato amici in

Parlamento ovo lo sciopero fosse stato solamente tentato. Quindi
non vi è interesso personale di alcuno; ma solamente il deside-
rio e la convinzione di compiere un atto di giustizia.
Afferma il diritto dollo Stato di invigilare in ogni sua parto

l'andamento di un servizio pubblico, ancho interamento privato;
e più nel caso presente, essondo lo stato cointeressato nelle fer-

rovie e nei lueri della gestione.
Confuta lo obiezioni dell'onorevole Sonnino a proposito degli

efTotti che la inchiesta avrebbe sul funzionamento dell'ispetto-
rato ferroviario, d altronde già esautorato da relazioni doll'ono-

revole Sonnino stesso e dell'onorevole Rubini, e dai risultati del-

l'opera sua.

Rispondo anche all'onorevole Prinetti a proposito del rapporto
proporzionale fra le speso por gli impiegati e le rendite dell'e-

sercizio delle ferrovie, facendo notaro che le società italiane
hanno un numero di ferrovieri minore che lo società straniere

(Interruziont), tenuto coato dell' estensione delle reti eserci-
tate.
Osserva che molto sentenzo furono omesso dai tribunali, spesso

in modo favorevole agli impiegati ferroviari; e concludo pregando
la Camera di approvare l'inchiesta, o ricordando le parole di
Quintino Sella o di Silvio Spaventa i quali diffidavano delle

grandi Società che s'impongono al Governo, o non rispettano nè
i diritti dello Stato nè quelli della giustizia. (Bene! Bravo!)
BERTOLINI crede troppo grave l'argomento por avventurarno

la discussiono in una seduta mattutina (Vivaci interruzioni) o
propone che la Commissione riesamini il disegno di legge per va-
dere so e come debba essere modificato nella sua formula o nella
sua portata.
DE NICULO' erede che il rifiuto dellinchiesta potrebbe avero

conseguenze politiche pericolose in una classe benomerita di cit-

tadini o che lo Stato non possa disintoressarsi dall'invigilire
como proceh an così importante servizio pubblico.
Riconosce, parò, giuste le ragioni dell'onorevolo Prinetti a pro-

posito degli effetti disciplinari di un'inchiesta; o propone un or-

dino dol giorno per estenderla anche sull'esercizio delle fe:rovie
por parte del personale ferroviario.

Tolto così all'inchiesta il carattere unilaterale, crede si possa
accettare.
MARTINf nota che i tribunali hanuo dovuto più volto ricono-

score che le Società hanno cuatravvenuto ad alcuni patti delle
convenzioni. Altre infrazioni a questi patti sono dunque proba-
bili; o 10 Stato ha il diritto di accertare se ci siano o no, me-
diante un'inchiesta la quale, parb, dovrebbero essere, quanto al
tempo, Iimitata il più possibile.
CAVALLOTTI combatte la proposta di rmvio messa innanzt

dall'onorevolo Bertolini, o si unisce alle dichiarazio'ni dell'onore-
vole Ferraris. Comprende le opposizioni degli onorevoli Prinetti
e Sonnino-Siduoy che rispondono a tutta una tendenza politica la
quale considera atto d'indisciplina ogni lagnanza, ogni manife-
staziono dei dolori umani: ma lo Stato ha il dovere di verificare
se altri atti d indisciplina siano stati commessi da chi, violando
i patti contrattati collo Stato e cogli umili, vien meno allo ra-

gloni della giustizia e del cuore.
Invita il Governo o la Camera a preoccuparsi dello conse-

guenze che avrebbe in paese il rifiuto di questo disegno di
lagge.
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DANEO E. non ammetta le idee di coloro i quali crodono che
si tratti di una questione privata. Lo Stato ha stabilito i patti
per il personale dipandenti dalla Società, o ha diritto di vedore

se quei patti siano mantenuti. Quindi voterà l'inchiesta pro-

posta.
S'intendo che il Governo puð chiedere prudenziali limiti alla

inchiasta modesima: ma respingerla senz'altro, sarebbo cattivo

atto patrimoniale e politico (Bono! Bravo!)
ZAVATTARI, rilevando una frasa dell'onorevole Prinetti, non

osclude che nei vagoni per bagagli avvengano talvolta delle sot-
trazioni; ma puo ritonarsi che parto di quosto sono simulate e

parte da attribuirsi ai servitor¡. (llariti - Commenti).
RUBlNI da spiegazioni a proposito della sua relazione sulla

legge por lavori o provviste ferroviarie.
PRINETTI risponde all'onorovole Zavattari che le sottrazioni

nei bagagli, in Italia, superano quelle di ogni altra rete ferro-

viaria d'Europa. Ricorda poi che sulla linea Roma-Napoli duro
molto tempo un furto continuato, o che quello, almeno, non era

dovuto ai domestici privati.
La seduta ò levata alle 12.15.

BEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle 14.

MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta
pomeridiana di ieri, cho ò approvato.
RICOTTI, ministro della guerra, presenta la copia della son-

tenza pronunziata dal tribunale dell'Asmara nel processo contro
il generale Baratieri.

Interrogazioni.
RICOTTI, ministro della guerra, risponde all'onorevole Casalo,

che desidera conoscere < sa ed in qual modo intenda provvedore,
parchè ai sott'uffi3iali dell'osarcito in attesa di impiego vengano
sollecitamente accordati i benefizi concessi dalla leggo 1833. »
Dichiara che 14 logge viene applicata, nel limiti del possi-

bile; ma è certo che non puo avoro l'applicazione completa come
varrebbe lonorevole Casale, poichè i sott'ufficiali in attesa di

imptogo sono circa 2000; mentro i posti vacanti sono pochis-
81ml.

Quindi allo Stato delle cosa l'unico rimedio par quanto dolo-
roso è quello di consigliare ai sott ufficiali di n6n chiedere il

congedo, perehð molto tempo dovrebbero attendere prima di avere
l'impiego.
CASALE affbrma che il Governo par ragioni di moralità o di

giustizia ha il dovere di oscogitare i provvedimonti opportuni
perchè gli impegni assunti verso i sott'ufficiali o saneiti per
leggo, siano mantenuti; tanto più dopo che fu tolta ai sott'uffi-
ciali medesimi una somma di circa 6 mila lire di premi per le
raffermo.

Pe: l'avvenire il provvedimento opportuno sarobbe quello di
abolire la disposizione che promette l'impiego ai sott'ufficiali, e

di migliorare invece la loro carriera. Per i sott'uffleiali che sono
in attesa d impiego occorrerebbe aprire anche la porta dogli im-
pieghi delle Amministrazioni provinciali.
RICOTTI, ministro dolla guerra, risponde ad una seconda in-

terrogazione dell'onorevolo Casale che desidora sapere « quali
provvedimenti creda adottare per estendere ai serventi del Mini-
stero della guerra gli stessi vantaggi, che godono i serventi

presso gli altri Ministeri. »
Dichiara che non ð possibile soddisfaro il desiderio dell'onore-

vole Casale parchè i pasti di uscieri non possono darsi ai ser-
venti, essendo riservati appunto ai sott'ufficiali; se la stessa cosa
ficassero gli altri Ministeri sarebbe soddisfatto un maggior nu-
mero di domande di sott'afficiali.
CASALE trova giusta l'osservazione dell'onorevole ministro;

insisto poi che l'onorevolo ministro presenti un disegno di legge

per regolare la posizione dei sott'ufficiali aventi diritto all'un-

piego.
SINEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad una

interrogazione dell'onorevole Sebastiano Turbiglio, che desidera

« sapere se creda sufficiento la nostra presente organizzazione
della polizia delle frontiere o quali siano i criteri coi quali si
scelgono i sindaci dei Comuni di confine. »
Dichiara che la organizzazione della polizia della frontiera o

sufficiente. I servizi relativi sono coadiuvati dall'arma dei cara-

binieri e dalle guardie di finanza.
Quanto alla seconda parte dell'interrogazione deve dichiarare

esplicitamente che nella scolta dei sindaci dei Comuni di fron-
tiera il Governo non segue nessun criterio specialo. Esso si at-

tiene strettamente alle disposizioni del Decreto recentemente

pubblicato, perch i sindaci siono l'espressione dolla maggioranza
dei Consigli.
TURBIGLIO S. prende atto della prima parte delle dichiara-

zioni dell'onorovolo sottosegretario di Stato per l'interno. Non o

soddisfatto dolla seconda parte, in quanto che il sindaco ha an-
che le funzioni distinto di ufliciale di pubblica sicurezza.

Quindi riterrobbe conveniento che prima della nomina dei sin-

daci di confine, il Governo, non solamente si attonesse alla do-

signazione dei Consigli, ma cho chiedesse informazioni alle au-

torità politiche locali, sui precadenti dei designati.
Approvazione della convenzione postate stiymlata il 20 novembre

1895 fra l'Italia e la Repubblica di San Marino.
PRESIDENTE da lettura dell'articolo unico del disegno di leggo

approvante la convenzione.

(E approvato).
Discussione del disegno di legge per la costruzione di un ponta

sul Tevere per la strada Amerina.

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
LEALI combatte il disegno di legge. Dimostra cho la costru-

zione del ponte sul Tevere nel luogo designato à inutile percho
lå non vi sono strade. Invece utilissimo sarebbe se costruito

quattro o cinquo chilometri più sotto.

PANTANO confuta l'opiniono delPonorevole Loali. Como rap-

presentante politico di Terni avrobbe interesse che il ponto fosso

costruito nel punto designato dall'onorevolo Leall: ma di fronto
alle deliberazioni della rappresentanza provinciale di Perugia,
deliborazioni approvate dai Corpi superiori tecnici, ha creduto

suo dovero di accettare la proposta che ora sta dinanzi alla
Camera.

BRACCI dichiara d'essere nello stesso ordine di ideo dell'ono-
revolo Pantaao; voteri la proposta di legge comb stata p-o-
sentata.

PERAZZÏ, ministro dei lavori pubblici. Se si fosse trattato di

una nuova spesa si sarebbo opposto alla proposta che ora si di-

seute o che à di iniziativa parlamentare, perehb non è conformo

alle sane normo costituzionali l'iniziativa dello spase da parta
della Camara.

Ma qui trattasi di una più osatta intorpretazione della legge
del 23 luglio 1881 e parciò l'ha accettata, e prega la Camera di
votarla.

RUGGIERI GIUSEPPE, relatore, si associa allo considerazioni
dell'onorevolo ministro dei lavori pubblici.
(L'articolo unico della proposta di leggo é approvato).

Discussone del bilancio degli estcri.
LUCIFERO tributa le maggiori lodi all'onorevole Pompili re-

latore cho anche quest'anna ha prosentato una relazione diligen-
tissima o coscienziosa.
Ciò promesso, dove osservare che mentro l'indirizzo della po-

litica estera por mutaro di minist i non dovrebbe essere soggetto
a mutamenti o ad esitazioni di sorta, salito al potere il pre-
sante Ministero s'è insinuata nell'animo doi più l'opinione che

la politica estera del nostro paese abbia subito una nuova orien-
tazione.
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Ricorda a quosto proposito gli intesessi doll'Italia nel Medi-
terraneo e come essi vengano a collimare can quelli dall'Inghil-
terra, di quella Nazione eioè, dalla quale, nonostante le recenti
aft'ermazioni in contrario, è sembrato si fossero in qualche modo
alleatanato lo simpatie del presente Governo. Eppure da tempaimmemorabile l'Ïnghilterra, per mezzo dei suoi pensatori, dei suoi
poeti, dei suoi uomini politici, ha avuto sempre le maggiorisimpatie por l'Italia, e le ha dianostrate coi fatti. dando largo e
generoso asilo ai nostri esuli o conso:Vandoci samp:e la più co-
stante amicizia.
D'altra parte l oratore non dimentica come i soldati di Francia

abbiana combattuto a fianco dei nostri sui campt lombarli per
la indipendenza d'Italia. Ma tutti i fatti recenti dimostrano come
la pÑitica della Francia nel Afoditerranea sia contraria azl'in-
10>essi italiani.
Data quasta condizima di interessi e si amieDio, l'oratore os-

serva cha la pubblicazione dei Libri Verdi, sa non ha turbato
il part'etto accordo nostro con l'Ingh diarra, ei La pero massi in
sospetto verso quel paese.
No sa spiegarsi coma il Govano abbia potuto decidorsi a

quella pubblicazione nel momento in cui trovasi al Ministero
dagli esteri l'onorevolo flonin, che così acerbamento critico il
precedente 1\Iinistero par la p abblicazione di un documento re-
lativo al Venezuela.
A suo avviso la pubblimzione di documenti dtplomatici deve

essoro doterminata eselv.sivamenta da considerazioni internazio-
nali; mentre quella tett.ò fatta dal Governo italiano non servi
che ad ingenerare all'Estato sentimenti di diffilenza va:so il no-
stro paese.
E gli duole che ne sia rimasta scossa la fe le altrui nella no-

stra discrezione diplomatica e che abbia reso la posizione del
nostro ambasciatore a Londra insostenibilo. A q testo proposito
spo';o invano di pater conoscere i propositi del Governo.
Attribu sea l'a-tteggiamento del Ministero nella politica estera

a ragioni escluvävamente parlamentari, avendo una parta della
Camara che da il suo appoggio al Ministoro dimost;ato lo suo

simpatie par la Fraue:a. (laterruzioni - Approvaziont).
Ma egli ritione vano ogni sforzo nostro per ingraziarci la Fran-

cia, che non ei ridarà la sua amielzia sa non quando ei veda
usciti dalla triplice alleanza, che considera fatta in odio suo.

Alcuni in Francia sporano di sciogliere la nostra compagine
politica; ed o quindi dovera degl'italiani di stringersi attorno
alle istituzioni monarchiehe, allo quali dobbiamo l'unita el indi-
yondenza. (Bene ! Bravo ')
E dalento di non potar dare il suo voto ad un Ministaro che

segue un indirizzo elu ogli non puo fire a meno di disapprovare,
el augura che gyell'in licizzo sia mutato. (Vive app:ovazioni -
Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
BONIN, sottosegratario di Stato per gli affari esteri. all'accenno

fatto all opera saa dal preopinanto, risponde che non vi ha ma-

teria di confronto tra il documento relativo al Venezuela, del
quale o;ll consuro la pubblicazlone, el i documenti pubblicati
nell'ultimo Libro Verde. A quel documento era ostranco il Go-
vorno italiano; montre quelli testo pubblicati gli appartengono
interamente.

La saa censura del resto non conce:nava il mancato assenso

altrui, ma la materia dei documenti; la cui pubblicaziono dovova
produrre, como infatti prolasse, gravi conseguenzo diplomaticho;
mentle il Libro Verde non ha monomamente turbato i nostri
buoni rapporti con 1 Inghilterra. (Hone O
PELLERAND da lode al Governo di aver rinnovato la triplice

alleanza, la qualo è cementata, non solo da comuni interessi, ma
da reciproca simpatia. Ed avroble desiderato che non si fossero
allentati i nostri ottimi rapporti con l'Inghilterra della cui ami-
cizia, il prosento Govo:no ha invoco mostrato d i far poco conto.
Cosi non si sarebbe fatta strada in paese e fuori la persuasione

che la politica ostera italiana cerchi un nuovo orientamento ;

orientamento cho egli stima pericoloso, giacché ð con i Inghil-
terra che noi abbiamo maggior comunanza d'interessi.
Se si devona fare concessioni, bisogna non solo sperare , ma

esser sicuri di un correspettivo; non soguire il sistema adottato
verso il re dello Seloa.
Censura quindi il contegno tenuto verso la Russia a proposito

della spedizione della Croce Rossa in Abissinia.

Cousidera la situazione politica generale gravida di pericoli e

pero vorrebbe che l'azione dell'Italia procedasse forma ed ener-

gica; non avendo fiducia che tale azione segua il Ministoro, gli
negherà il suo voto (Bene')
YALLE A. rilevati i progressidella induenzafrancese, deplora

che l'Italia si disinteressi interamente dí quei progressi; o do-

manda qualo sia il frutta della nostra politica in Oriente, augu-
randa che si secondino la aspirazioni dei Candiotti.
Considera necessario strumento di difesa la triplice alleanza

molto più se collegata con l'amicizia con l'Inghilterra; mavoerebbe
che questa fosso più cordiale, mentre nella recente visita della

squadra inglese per lo accoglienze in Roma ai marinart ci siamo
lasciati prevenire dal Pontefice.

E 10 stesso avviene par elo che concerne la liberazione dei
nostri prigionieri allo Scioa.

Richiamo poi l'attenzione del Governo sulla necessità di assi-

curare territorii alla nostra emigrazione, che è in continuo au-

mento, e conclude deplorando le riduzioni che si introducono
nell esercito o nella marina. (Bene !)
NASI esordisco dichiaran lo di aver poca fi:luela in quella sa-

pionz2 diplomatica che si compiace del silenzio e del mistoro,
scompagnati dalle opere; e percio intende richiamare franca-

mente l'attenzione dal ministro intorno ad alcuno questioni che
rimangono accese fra l'Italia e la Francia.
Aczonnando a quella di Tunisi, dica non ossore possibilo, trat-

tandosi di argomento di tanto interessa, applicare la politica del-

l'abbandono. Travorso a tutta le passioni che possono agitare il

Parlamento italiano, il ricordo di Tunisi si impone, perchò Bi-

serta armata significa oggi un pericolo permanente per la sieu-

razza dell'Ïtalia, come il delenda Carthago-signifloo, ai tempi di
Roma,,l'esplicazione di un profonlo concetto politico.
Ricorda di avere, fino dal 1832, sollevata la questions di Tu-

nisi dinanzi alla Camara, e lamenta cho i Governi italiani non le

abbiano data la necessaria importanza; mentre intanto la Fran-

cia ha costruito a Biserta un gran porta militaro con forti blin-

dati, con batterie costiere, con ferrovie strategiche perfettamente
difeso. E se è varo che nella difesa dell'Italia debba avere una

gran3o influonza la flotta, dubita che il nostro piano di difesa non
possa esser svolto, e tema cho la Sleilia possa essere invasa; o
che per lo meno passano essere bombardate le suo città princi-
pali, inclifesa. (Commenti).
Esaminando pal la q testione dal punto di vista politico, dice

che l'aziono della Francia in Tunisia é regolata dal trattato del

Bardo, il quale rappresenta soltanto una delegazione di poteri
amministrativi; mentre l'occupazione francese si osercita con una
forma vera e propria di protettorato. Secondo le convenzioni del
trattato di Berlino, siffatto protettorato non ha consistenza giu-
ridica; no devo l'Italia abdicaro ai proprii diritti.
Non esaminerà so, como taluni dicono, il trattato dol Bardo

sia nullo, perchè il Boy non avova autorità di stipularlo, consi-
darata la sua sudditanza vorso il Sultano: ma ricorda che il mi-
nistro francesa del tempo, il Harthélemy de Saint-Hilaire, di-
chiaro all'Inghilterra che la Francia non avrebbe mai stabilito a
Riserta un parto militaro.
Non crede che manchino all'Italia i mezzi pacifici per risol-

vare la controversia : e fra gli altri l'appollo allo potenze ; il
ricorso al magistrati ; il ristabilimento della giurisdiziono con-

solare che fu sospesa, ma non soppressa, col protocollo firmato
dall onorevole Mancini.
Domanda quindi che cosa abbia fatto la diploomazia italiana

per risolvere una questione di tanta importanza.
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Si può diro che anche l'Ingh.ilterra si ò disinteressata della
questione. Ma non bisogna dimenticaro che la politica inglese
non può giustificare l'inerzia italiana, poiché l'Inghilterra ha

dovuto prima di tutto badare al suo precipuo interessa, di non

avere cioè molest.le in Egitto.
Domanda altresi se sia vero l'annunziato accordo della Fran-

cia con l'Ing'pilterra par la campagna del Sudan, e se il Gover-

no italiano, in compenso del rinnovamento del trattato di com-

mercio italo-tunisino, sia disposto a commettero il gravissimo
errore di riconoscere il protettorato francese su Tunisi.
A proposito del trattato di commercio, rileva la cortosia usata

a noi dalla Francia col danunziarlo innanzi tempo ; ma afferma

che non per questo la Francia ha il diritto di mattere in con-

dizionediinferioritài cittadini, italiani, che debbono godere del

privilegi assicurati a tutti gli stranieri dal regime delle capitolazio-
ni, che furono consacrato nel trattato inglesa stipulato sine die,
o che non furono menomata dal trattato del Bardo.

Esprima perciò la speranza che tale vertenza possa essere ri-

soluta second.o il buon diritto; ma rammanta al ministeo l'ob-

bligo suo P.\ invigilaro che la Francia non riosca noi suoi mol-
teplici t antativi di annullaro la influenza italiana: tentativi che
si corapiono anche con mezzi non leciti. Accenna alle tariffe Mó-

lino cho hanno roso quasi oselusivo il commercio fra Tunisi e

'Áarsiglia.
Passando a parlaro della questione della Tripolitania, nota che
il massacro della spedizione Moros è un episodio di tutta una

serie di operazioni, cho hanno sempre avuto Ghodames per obiet-

tivo, o le tribù dei Tuarog por ostacolo, con le quali tribù la

Francia stipulð fino dal 1863 un trattato, che potrebbe a tempo
opportuno essere richiamato.
Quella linea, aperta a tutte le iniziative francesi, è chiusa ad

ogni, osploratore italiano. Il confino orientalo della Tunisia è

stato trasportato di 60 chilometri usurpati sulla Tripolitania ; o

quando con la occupazione dell'Hinterland la Francia riesca,
come tande, a isolare la Tripolitania dal commercio interno del-

TAfrica, l'Italia troverà por sempro chiusa dinanzi a só tutta

FAfrica settentrionalo.
Non chiede al Governo di alzaro i veli della diplomazia ita-

liana a proposito dolla opportunità per noi di occupare Tripoli,
beneho tema che dietro quei veli non ci sia nulla: macredoche
il Governo dobba impedire agli altri occupazioni che nuocciono

ai nostri interossi, o che gli altri non hanno diritto di compiero.
(Approvazioni).
Prega il ministro di tener conto che già corre voce che presso

l' isola di Gerba, la Francia voglia costruire un altro porto mi-

litare, o di non dimenticare l'azione dolla Francia nelle disgra-
ziate nostro vicende dell'Eritrea. Domanda a quosto proposito
p3rchè furono ospulsi i lazzaristi francesl; che cosa dicevano i

dooumenti trovati a Senafo nella tenda di Mangaselà; perchè
mai non si può aver libera l' ingegnere Capoeci cho si trovava

in Abissinia al tempo della missiono Leontieff; donde siano ar-

rivato armi francesi agli abissini e quale responsabilità possa di

cið pesare sul console franceso a Gibuti.
Attendo intorno a tutti questi quesiti qualche dichiarazione

del ministro ; e anche intorno all' influenza che la triplice al-.
Jeanza ha potuto avere sull'equilibrio del Mediterraneo. Imperoe,-
chè, se il fatto di Tunisi avvenne perchè eravamo isolati, sern-
bra adosso all'oratore che la triplice dovrebbe almeno garani;°u•ci
in questi vitali nostri interessi; altrimenti non saprebbe com-

prenderne l'utilità. (Commenti).
La triplice alleanzi ha una importanza secondaria nei nostri

rapporti con la Francia; nè ò ossa che ha creata l'inicaicizia

franceso verso di noi. L'inimicizia della Francia è conseguenza

di tutto un indirizzo politico, che ha una profonda radlco nelle

suo tradizioni o nei suoi interessi; tanto che la politica estora

del ministro Hanotaux ð simile a quella del Thiers, perchò l'una
e l'altra considorano l'unità d'Italia dannosa agli interessi della
Francia. (Bene! Bravo!)

Qualunque tentativo di.conciliazione ya perciò ad infrangersi
contro uno stato di fatto, che ha il suo fondamento nella storia

Anzi questi tentativi verso la Francia somigliano a quelli verso
il Vaticano ; e Francia e Vaticano troppo spesso si accordano ai

danni d'Italia. Essi, à vero, ci vorrebbero amici, ma non quali
noi ora siamo. I Francesi ci vorrebbero fratelli si, ma col privi-
legio del maggiorasco. (Bene! Bravo! - Vive approvazioni).
Spera che il ministro vorrà dire su tutte queste questioni la

sua parola, e fare una politica che, di raccoglimento o di azione

sia soprattutto italiana. (Bene! Bravo!LVivissime approvazioni
- Molti deputati si congratulano con l'oratore).

Votazione segreta di cingtee disegni ;1i legge.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Amadei - Ambrosoli - Ansalmi - A•eoleo -

Artom di Sant'Agnese,
Balenzano - Baragiola - Barzilai - Bantivegna - Bet'tolLHi

- Bettolo Giovanni - Biancheri - Bombrini - Bonacci ·-• 80-

nin - Borsarelli - Boselli -- Bracei - Branca -- Brena -

Brin - Brunetti Gaetano - Brunicardi.

Cadolini - Caetani Onorato - Caldesi - Camera - Campi
- Canogallo - Canzi - Cao-Pinna - Cappelli - Carcano --

Carmine - Casale - Casalini - Castelbarco-Albani - Casto-

rina - Cavallotti - Celli - Corutti - Chiaradia - Chimirri

- Chinaglia -- Cocco-Ortu - Cognata - Colajanni Federico
- Colombo Giuseppe - Comandù - Compagna - Compans -

Conti - Coppino - Costa Alessandro - Costa Andrea - Cot-

tafavi - Curioni.
Damiani - Danoo Edoardo - Danieli - D'Ayala-Valva -

De Amieis- De Bernardis - De Felice-Giuffrida - Dal Balzo

- Da Leo - Del Giudico - Do Martino -- De Nicolo - Po

Riseis Giuseppe - Di Lenna - Di Lorenzo -- Di Rudinî - Di

San Giuliano - Di Sant'Onofrio.
Elia - Episcopo.
Falconi - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile -

Fortis - Fortunato - Pranchetti - Frascara - Fulci Nicolo

- Fusco Alfonso -- Fusco Ladovico.

Galli Roberto - Gallini - Garavetti -- Gianturco - Gio-

litti - Giordano-Apostoli - Giorgini - Giovanelli - Giuliani
- Grandi - Grippo - Gui - Guiceiardini.
Imbriani-Poorio,

Lamplasi -- Lazzaro -- Leali - Lochis -- Lojodico - Lo Ro
Nicola - Lorenzini - Lovito -- Lucifero - Luzzatto Attilio.

Macola - 11agliani - Marazio Annibale - Marazzi Fortu-

nato - Mariani - Martini - Mazza - Mazziotti - Mecacci

- Menotti - Mercanti -- Micell - Miniscalchi - Morandi -

Morelli Enrico - Muratori - Murmura.

Napodano - Nasi.

Omodoi.
Paganini - Palamenghi-Crispi - Palizzolo - Panattout -

Pantano -- Papa -- Papadopoli -- Pellerano - Piccolo-Cupani
- Pipitone - Pioveno -- Poli - Pompilj -- Pottino - Pozzi

- Prinetti.
Quintieri.
Raccuini - Radica - Randaccio - Rava - Ricel Vincen-

zo - Rinaldi - Rizzo - Ronealli - Ronchetti -- Rubini -

Ruff'o - Ruggieri Giuseppe - Russitano.

Salandra - Salaris - Sanguinetti - Sani Giacomo - Sapo-
rito - Scaglione -- Schiratti -- Seiacca dolla Scala -- Silve-

strelli -Sineo - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino

Sidney - Spirito Francesco - Squitti.
Talamo -- Torasona - Testasocca - Tittoni - Torniolli -

Torraca - Tozzi - Treves - Triachera - Turbiglio Seba-

stiano.

Vagliasindi - Valle Angolo - Valla Gregorio - Valli Eu-

genio - Vienna - Vischi - Visocchi.
Weil-Veiss - Wollemborg.
Zainy - Zavattari.
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Sono in congedo:
Afan de Rivera - Arnaboldi.
Bastogi - Beltrami - Benedini - Borgatta - Buttini.
Callori - Calvanese - Cavagnari - Civelli - Clemente -

Clementini - Colpi - Cremonesi - Cucchi.
D.al Vermo -- De Giorgio - Di San Donato - Donati.
Farinot - Ferrero di Cambiano - Ferrucci -- Fill-Astolfone
- Freschi - Frola - Fusinato.
Gemma - Gianolio - Ginori -- G:ossi.
Luzzatti Ippolito.
Marescalchi-Gravina --- Marsongo-Bastia - Marzotto -- Mat-

teucci --- Mel - Mocenni - Morpurgo.
Pais-Serra --- Poggi - Pullò.
Ricel Paolo - Romanin-Jacur - Rovasenda.
Sacchetti - Sani Severino - Sealini - Scotti -- Silvestri -

Sormani - Stelluti-Seala - Suardi Gianforte.
Tacconi.
Vendramini.

Sono ammalati :

Cal pini - Capoduro.
Di Frasso-Dentico.

Fagiuoli - Fasee.
Mareora - Meardi -- Menafoglio.
Nicastro.
Pisani - Prampolini.
Suardo Alessio.

Trompeo.
Zabeo.

Assenti per ufficio pubblico:
Carenzi.

Peroni -- Pini.
Rummo.
Tizzoni -- Toaldi.

Sono in missione:
Facheris.

Gallotti.

Morolli-Gualtierotti.
Pennati.

Tortarolo.
PRESIDENTE proclama il risultamonto dolla votaziona :

Stato di previsione della sposa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1896-97.

Favorevoli .
. . . . .

15 i

Contrari
. . . .

. . .

43

Dichia•azione di pubblica utilità per lo opere di fognatura
della città di Torino.

Favorevoli.
. . .

.
. 100

Contrari
. . . . . . 39

Esereizio provvisorio duranto il mese di luglio 1800 dello

stato di previsione dell'entrata e di quelli dolla spesa per l'eser-
cizio 1893-97 non approvati dal Parlamento entro il 30 giu-
gno 1893.

Favorevoli
. . . . . . . .

160

Contrari . . . . . . . . .
39

Stato di previsione della spesa del Ministoro delle posto o

dei telegrafi par l'esercizio finanziario 1890-97.

Favorevoli . . . . . .
102

Contrari
. . . . . .

37

Disposizioni sulle pensioni dovuto por collocamento a riposo
di diritto.

Favorevoli
. . . . .

.

1.54

Contrari
. . . . . .

45

(La Camera approva).
Presentazione di un disegno di legge.

BRANCA, ministro delle finanza, presenta un disogno di logge
per convertire in legge un Dacceto Reale di modificazioni alla

tariffa doganale par quanto riguarda i cereali inferiori. Domanda

che questo disegno di legge sia trasmesso, in via di massima ut-

genza, alla Giunta generale del bilancio.
Si riprende la discussione del bilancio degli esteri.

IMBRIANI nota che l'ultima conseguenza del discorso dell'ono-

revole Nasi sarebbe la necessità di una gaorra colla Francia.

L'oratore non condivide questa opinione. A Tunist noi avremmo

potuto andare nel 1861 e nel 1871 col consenso della Francia, e

non volemmo. Intanto l'opportualti passava; e, passata, è, difli-
cile cha ritorni. Del rimanente, non bisogna dimenticare che la

Francia anlo a Tunisi per istigaziono della Germania,edel prin-
cipe di Bismark, che volle in tal modo gettare la discordia fra i

due popoli latini. E di ciò non dobbiamo dimenticarci.
Invece di postume reerimin1zioni convien porgere alla Francia

una mano fraterna e far si che il Mediterranao diventi di nuovo

un mare latino.

Tunisi ò prossima alla Sicilia; ma piu prossima a Venezia à

Trieste, e nemmeno un fosso segna il nostro confine orientale, e

e l'Adriatico o ridotto ad ossare un mara austriaco. (Interru-
zloni).
Si obbietta che Nizza o la Co:sica sono uniti alla Francia; ma

questo terre, ceduto alla Francia per mutuo consenso, devono

por mutuo consenso o non por forza d'armi ritornare all'Ïtalia

(Interruzioni).
Ad ogni modo non puo disconoscersi che, se l'Italia può an-

che vivere senza Nizza e senza la Corsica, non puo vivera senza

Tranto e Triesto. E per Tranto o Trieste non ð sparab:le alcun
accordo: questo terre non lo riavromo che colla forza.

Allonorevolo Lucifero fa ossarvare come egli, l'oratoro, abbia

sempre dichiarato che un abisso separa da questo, come da qua-
lunque Ministero la parte estrema della Camera ; e questo abisso
è la politica estera, che si segue dai varl Ministeri che si sono

succedati; politica che l'oratore deplora o respinge.
Non ammetto cho si faccia una politica dinastica: non ricona-

see altra politica che quella nazionale...
PRESIDENTE ...la quale si confondo in Italia con la politica

dinastica ! (Bane!)
IMBRIANI. Forso un'ultima ragione della ostilità del Governo

italiano verso la Francia dova ricercarsi nella prosente forma

politica di questo paese.
Non ammetterà mai il rinnovamento dolla triplice alleanza

nella quale egli vodo la rovina del paese. (Rumori - Richiami
del presidente).
Yenonclo all'Inghilterra, osserva che quosta nazione per tanti

aspatti così simpatica, si attiene pero nella sua politica estera

esclusivamente ai propri interessi. Così face per la Tunisia, cosi

per l Egitto, così per Cassala.
E ben vero che, come disso l'onorevole Nasi, interessi più vi-

tall ei avrebbero dovuto consigliare di andare piuttosto a Tri-

poli che a Massaua.

Circa le capitolazioni, osserva che queste non han più ragion
d'essere a Tunisi, ove c'è omai una giustizia civile organizzata.
A questo proposito pero trova illegale sotto tutti gli aspetti la
estradizione dei sei coatti evasi dalla Favignana; e giudica in
cio biasimovolissimo il contegno dell'autorità francese.

Domanda al Governo so esso ne abbia solleeltato la riconsogna:
elo che sarebbe, oltre che iniquo, anche inutile.
Doman:la ancora se l'onorevole Mocenni, nel suo viaggio in

Austria-Ungheria, sia stato incaricato di qualche missione, come
parrebbe dal suo contegno a Vienna e a Buda-Pest, ove para che
si dichiarasse rappresentanto della Camera italiana.

PRESIDENTE avverte che l'onorevole Moeenni, come deputato
italiano, ricevette dal deputati ungheresi le più cordiali acco-
glienza; o di questo lo stesso onorevolo Mocenni lo rese in-
formato con tolegramma.
IMBRIANl trova che l'onorevole Moeonni avrebbe dovuto usare

un po' pin di riserbo. (Il presidente richiama l'oratore all'argo-
mento).
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Domanda quale azione intenda spiegare il Governo in pro' della
popolazione cristiana di Candia, cho cosi 'generosamente lotta
por propria indipendenza, lamontando che la Grecia non si affretti
al soccorso dei fratelli assassinati dai turchi. (Oh! - Rutnori-
Richiamo del presidente).
Cosi pure afferma che un Governo italiano non può disinteres-

sarsi della lotta, che la forte Rumania sostiene contro l'Ungheria
o di quella che la sventurata Cuba sostieno contro i suoi op-
pressori. (Rumori!) Ovunque vi è un popolo che lotta por la sua

indipendenza, la deve risuonare la parola amica del Governo ita-
liano a nome della Nazione italiana.

DI SAN GlULIANO esaminerà oblottivamento quali siano in
questo momento i pericoli che minacciano in Tinusia od in Tri-

politania gli interessi e la influenze italiane. Esporrà il risultato
di coscienziose ricerche da lui stesso fatte sui luoghi.
Comincia col notare che i nostri rappresentanti colà non di-

spo.ngono dei mezzi necessari pa: un accurato e completo servizo

di iriformazioni.
Si à osservato, quanto alla Tripolitania, cha i paricoli son due:

cha la Francia se na impossessi, o che svii da Tripoli verso la
Tunisia il commercio interno.
Ora l'oratore non crede probabile che la Francia voglia tentare

un colpo di mano sulla Tripolitania, ove troverebbe una forte re-

.sistenza per parte dalla Turchia; d'altronde tutto dimostra che

la Francia non ha ora di queste intenzioni.
È parb incontestabile che ossa va preparando tutto quanto po-

trebbe occorrerle, porti, strade, ferrovie, provviste, per il giorno
in cui si risolvesse a talo invasione.

Si trattiene speelalmente sulla importanza militare o commer-

cialo dei lavori compiuti al porto di Biserta. E nota a questo
proposito come in Francia, ben diversamente che in Italia, si sa
fara, anche col regime parlamentare, una politica coloniale lo-

g:ca, partinaca e costante, informata ad un programma ampio ed
organico, ispirata ai più vitali interessi della nazione (Bene!)
Ad ogni buon fine, consiglia intanto al Governo di vigilare at.

tentamenta e di non fidarsi esclusivamento della forza di resi-

.stanza della Turchia.
Insisto nuovamente sulla necessita di un buon servizio di in-

formazioni, el accenna ad alcuni punti che dovrobbero essere

chiaríti, o a notizie che dovrebbero essere appurate.
Lamenta che si facciano cola, come altrove, delle piccole eco-

nomie (di cui l'oratore adduce molti esempi) che, senza giovare
sensibilmonte alla finanza, cospirano a seemaro il nostro pre-

stigio.
Viene alla questione del trattato con la Tunisia: o raccomanda

al Governo, senza chiodero alcuna risposta su questo punto, di

curare cha indirettamonte non si vengano a colpire coli le no-
stro associazioni e la nostre scuole, poiché a questa associazioni

e a questa scuolo à ivi affilato in massima parte il nostro av-

ventro.

In cio l'oratoro consiglia di procedere ad un tempo con ener-

gia o con prudenza. Si intrattiene sull'ordinamento delle scuole

italiano all'estero, accennando quali siano i concetti a cui do-

vrebbe essere informato.

Osserva osser cosa veramente dolorosa che la nostra omigra-
.zione, che dovrebbe essere la nostra forza all'estozo, sia invece

par noi causa di debalozza: è questo un problema che merita

tutta l'attenzione della Camera e dol paese.
Acconnando alla colonizzazione italiana dell'Eritrea, persista

a ritonera che possa avere col tempo un buon risultamento,
quantunque gli ultimi avvenimenti l'abbiano compromessa o per

lo meno ritardata.

Ora, mutate le condizioni, chiede che si riprendano gli studi

per l'impianto di una colonia penale, o di colonio militari sul

genero di quelle cha costituivano i confini militari in Austria.
A proposito della politica Africana ripete cho l'occupazione

nostra dell'altipiano e la unità abissina sono termini incompati-

bili. E su cio converra meditaro seriamente, per stabilita il da
farsi.

Domanda sa sia voro che fra il Governo e il generale Baldis-
sara esistano dissensi (Donegazioni del presidente del Consi-

glio), o se sia intenzione del Governo di nominare un governa-
tore civile.

Nota che la nostra permanenza a Cassala è la prova migliore
che non è voro che il Governo italiano sia topido amico dell'In-

ghilterra. E lamenta che, in questa questions dei rapporti con
lTaghilterra, nel giudicare della condotta del Governo italiano,
alcuni si sian fatti trascinare dalla passione politica.
Nota poi che nessuno pub pensare pura un istante ad abban-

donare il presidio di Cassala al suo destino. E poiché le parole
pronunziate dal ministro degli esteri in Senato ebbero da alcuni
una falsa interpretazione, domanda in proposito esplielto dichia-

Osserva che noi dobbiamo bensi proporzionare alla nostre con-

dizioni prosenti la nostra politica coloniale ed estera; ma dob-
biamo far in modo di non pregiudicare l'avvenire.
Soprattutto consiglia di rafforzare i nostri rapporti di cordiÂle

amicizia colle potenze alleate, eið che non ò punto incompatibile
con i buoni rapporti colla Francia.
Conclude dichiarando che approva la politica di raccoglimento,

dettata da una penosa necessità, purchè raccoglimento significhi
preparazione, e non significhi aceasciamonto, umiliazione, impre-
videnza, e sopratutto non significhi incoraggiamonto ad altri a
violare i nostri diritti e i nostri interessi. (Vive approvazioni).

Interrogazioni.
BI SANT'ONOFRIO, sagretario, ne da lettura:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello poste e

telegrafi eirea la disparita di trattamento nei riguardi della pro-
mozione tra il personale di prima categoria aseritto al ruolo
centrale e quello iscritto al ruolo provinciale.

« Tittoni. »

« II sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro della

guerra, se sia vero che ai soldati che ritornano dall'Eritrea si
fanno pagare lire sei di traversata.

« Leali. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sulle ragioni che hanno finora ritardata l'esecuzione
dell'articolo 1° della legge 8 agosto 1835 sui danneggiati dal
terremoto nelle provincie di Reggio Calabria, Catanzaro e Fi-

renze, o del relativo regolamento 19 settembre 1895.
« Squitti. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura
e commercio por conoscere quando sarà promulgata l'ultima legge
sul Credito fondiario già approvata dalle due Camere elettiva o

vitalizia.

« Imbriani-Poorio. »

Discussione sull'ordine dei lavori parlamentari.
PANTANO, RUBINI, L. FUSCO o MARTINI fanno raccomanda-

zioni sull'ordine del giorno.
SONNINO SIDNEY chiedo che il Governo dichiari, appona lo

crada opportuno, quali disogni di legge dovranno essere discussi.
PRINETTI si associa a queste osservazioni.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, si riserva di dichiarare

più tardi gl' intendimenti del Governo.
Per intanto sono nell'ordine del giorno i disegnidi legge sulla

Sicilia, che richiederanno lunga discussione, e che dovranno es-

ser trattati subito dopo i bilanci.
SONNINO SlDNEY propone che si sospenda ogni deliberazione

fino a che il Governo non abbia dichiarato i disegni di legge, che
considora urgenti.
(Questa proposta è approvata).
La seduta termina alle 20.

E
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DI.A.RIQ IDSTIDRO

L'Agenzia Havas comunica ai giornali il seguente tele-
gramma da Costantinopoli 27 giugno:
« Il ministro degli esteri, Tewfik pascià, si è recato presso
i rappresentanti delle Potenze. Esso ha dichiarato che era

preferibile di attendere la riunione dell'Assemblea cretense

che avrà luogo il 30 giugno e di conoscere le domande dei
deputati, prima di stabilire un accordo per la soluz one della

questione cretense. Il ministro ha soggiunto che dovrebbe es-

sere rimandata anche la nomina di un governatore cretonse.
« Tewfik pascia ha terminato dicendo che la questione tutta

intera formerebbe l' argomento principale della discussione
nella riunione straordinaria del Consiglio dei ministri che

avrebbe luogo lg sera stessa.

Gli Ambaseiatori annettono una grande importanza alla

nomina del Governatore cristiano. Si crede che i deputati
cretensi non si riuniranno se la Porta non garantisce l'ese-

cuzione delle loro domande.

Relativamente all'agitazione della Macedonia, il Granvisir,
Halil Rifat si sarebbe espresse; in una conversazione col

corrispondento della Neue Freie Presse, nei seguenti ter-
mim:

« I macedoni, nell'insieme, sono contenti e tranquilli. Vi
sono, di tempo, in tempo, tutti gli Anni, delle piccole bande
di briganti che varcano la frontiera, ma cio non significa
nulla e i Comitati rivoluzionari di Sofia non sono in grado
di far sollevare i bulgari macedoni.
« Quivi, come altrove, noi siamo in grado di far fronte a

tutte le difficoltà; cio che è nocivo o spiacevole à l'intervento
delle Potenze estere che, quando avviene, eccita lo spirito
d'insurrezione nei sudditi del Sultano e diminuisce l'autorità

dei nostri funzionari ».

Il Governo della Repubblica del Transvaal ha pubblicato
la seguente nota, allo scopo di attenuare l'effetto dei due ul-

timi dispacci diretti al Governo britannico dal suo Segretario
di Stato sig. Leyds:
« Il Governo transvaaliano ha appreso con rincrescimento

che si è potuto ravvisare uno spirito di ostilità nei tele-

grammi recentemente diretti al Governo inglese. Anzi l'in-
tenzione del Governo del Transvaal era quella di cooperare
amichevolmente col Governo britannico por ottenere la pu-
nizione dei colpevoli, pero che sia con questi mezzi soltanto
che i Governi rieseiranno a ristabilire la pace e la fiducia

nell'Africa del Sud.
« La domanda di spiogazioni sul concontramonto di trappo

inglesi sulla frontiera del Transvaal non implicava nessuna

mancanza di fiducia nelle assicurazioni della Granbretagna.
« Essa aveva l'unico scopo di ristabilire la calma e la fidu-

cia fra i burghers, e questo passo ha cartamente fortificato

la fiducia nel governo inglese,
« ll governo del Transvaal deplora che i suoi sforzi bene

intenzionati siano interpretati come una prova di mancanza

di fiducia »,

La risposta del sig. Chamberlain, ministro delle colonie,
ai duo ultimi dispacci del sig. Leyds non o stata ancora

pubblicata. Invitato alla Camera dei Comuni di rendere di
pubblica ragione la risposta in parola, il sig. Chamberlain
disso cho non lo farà se noo quando sarà certo che il Prc-
cidente Kruger l'ha ricevuta.

La Chartered Company, come fu annunziato per telegrafo,
si è decisa finalmente di accettare le dimissioni del suo am-

ministratore delegato, sir C. Rhodes, dell'amministratore si-

gnor A. Belt e del suo segretario R. Harris, tutti e tre

compromessi nel complotto ordito contro il Transvaal, tanto
dai congiurati di Johannesburg quanto dai filibustieri della
banda Jameson.

Il Times,commentando questo fatto, dichiara che è oppor-
tuno e costituisce ur successo per il Governo transvaa-
liano.

« Questo fatto, prosegue il giornale della city, produsse
una calma negli affari dell'Africa del Sud.
« I grandi servizi che ha resi al suo paese il signor

C. Rhodes e la parte predominante che ebbo nel reclamare

per l'Ingliilterra la preponderanza riell'Africa del Sud gli
hanno procurato l'inimicizia di parecchi partiti: l'abuso che

esso ha fatto dei poteri che gli erano stati affidati, ha pro-
vocato una serie di reclami.

« Il governo del Transvaal ha teste protestato con una

certa energia contro la ingiusta intorpretazione data ai suoi

sforzi per assicurare la pace e la prosperità dell'Africa del

Sud; nella dimissione del sig. C. Rhodes si puo quindi rav-
visare una prova evidente che noi riconosciamo gli sforzi dei
Boeri.
« I critici stranieri che nutrono simpatie per la Repub-

blica del Transvaal comprenderanno che è inutile essere piil
realisti del Ro ; essi accetteranno lo dimissioni del sig. C.
Rhodes come un passo verso la pace nell'Africa del Sud. »

Secondo 10 Standard, la triplice dimissione è stata data

ed accettata dietro richiesta del Ministro delle Colonie, sig.
Chamberlain.

Si telegrafa da Washington che sono stati eletti tutti i

delegati del partito democratico che dovranno prender parte
alla Convenziono nazionalo che si rinnirá a Chicago il 7 16-

glio per designare i candidati alla Presidenza ed alla Vice-

presidenza degli Stati Uniti.
Di questi delegati 584 sono in favore della libera conia-

zione dell'argento ; 346 soltanto si dichiarano partigiani del
mantenimento del tipo aureo.

I giornali spagnuoli annunziano che alla fine del mese di

agosto partiranno por Cuba, su venti piroscafi, 33 mila uo-

mini d'infanteria, 467 di cavalleria, 1282 di artiglieria, 1610
del genio e parecchi battaglioni di volontari, in tutto piti di
40 mila uomini.

Nel dicembro una nuova spedizione di 20 mila uomini par-
tirà per Cuba.

Il 27 giugno ebbe luogo a Greenwich, il banchetto del

Cobdon Club destinato a commomorare la vittoria del libero

scambio in Inghilterra, cioè a dire la promulgazione (27 giu-
gno 181G) dell'Atto d'abolizione dei diritti sui cereali.

Il sig. L. Courtney, deputato liberale unionista alla Camera
dei Comuni, che presiedova, ha pronunciato un brindisi nel

quale, facendo allusione alla Francia, ha espresso il rincre-

soimento che una nazione la quale ha dato tante provo della

sua ammirabile forza vitale, non l'abbia attestato nel doml-

nio economico con l'adozione energica e definitiva del libero

scambio,
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Furono fatti quindi altri brindisi da lord Playfair, lord
Kimberley, Leroy-Baanlieu, Guyot ecc.
Al sig. Villiers, detto il padre clolla Camera dei Comuni,

dave siede da sessanta anni senza interruzione, il solo so-

prav Vivento della famosa triado libera scambista « Cobden-

Bright-Villiers » fu presentato un indirizzo al quale il vete-
rano rispose in termini commossi.

1NTOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

In memoria di Ruggiero Bonghi. - Ieri l'altro a,l Assisi,
nel collegio Principe di Xapoli, ebbe luogo la solenne comme-

morazione a Ruggiero Donghi. Essa riusei imponenta.
Intervennero la vedova Bonghi, il ílglio Luigi, S. E. il sotto-

segretario di Stato al Tesoro on. do Bernar.lis, il prof. Chiarini,
direttore della istruzione secondaria rapprosentante S. E. il mi-

nistro Giantureo, lo antorità locali, vari deputati, la direttelee

del collegio di Anagni con pa•ecchio alunne, la socioth Dante

Alighieri, la Lega internazionale por l'arbitrato e la pace, l'As-

sociaziono della Stampa di Roma, vari istituti scientifici d Italia,
istitutt, scuole, assoe:azioni cittadino, o malta pubblico elettis-

simo.

Scopertosi nella gran lo aula del collogia il busto di Bonghi,
pronunciarono applaudite parole il rettore del collogio, il sindaco
e il rappresoutaato dello associazioni italiano tra i maestri olo-

montari.
Qaindi il deputato Fani p:oaane:o un dimensa commomorailvo,

rievocan lo la nobile olettissima figava di Rugglero Banghi, la cui
opara dimastrò strettamanto collegata agli u'timi 50 anni di vita
filosofica e politica della nuova Italia.

Il discorso fu interrotto da continue app:ovazioni e coronato

alla fine da frenetici applausi.
Il Collogio offersa quindt un banchetto alla autorità e alle rap-

prosentanze.

Rimpatrio. -- Ieri giunse a Napoli il picoseafo Entcl/a con

51 utfleiali, il 20° battaglione di fanteria ed un drappello di cou-
ducenti. In totale 307 uomini.

Squadra inglesa. - La squalea ingloso parti iori mattina da
Palermo per Malta.

Marina militare. - La S.iaa lra italiana si allontano ieri da

Palermo, por parecchi giorni, onde aseguire delle evoluzioni.

Marina marcantile. - Il pleascafo Giava, della N. G. I.,
proveniente da Genova, giunso a Massaua io i l'altro e ne ri-.

parti ieri por Adeu o Bombay.

Roma,. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Marglierita, ore 21.

Valle - Tetillo 'N:arato, ore 21.

Manzoni - L'Íncendiaria, ore 21.

Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) Roma

prinw del 70 e la Sicilia.

ESTERO
Al Polo Nord. - L'Agencia Reuter ha da Stoccolma :

Il seguente telegramma in data del 21 corronta ò stato rica-

vuto qui via Tromso, dal signor Andrúa capo della spedizione in
pallone al polo Nord :

« Noi raggiungommo l lsefjord (Spitzborg) il 20 corrente con

un pa' di ritardo causato dall'avar incontrato molto ghiaccio
ra Isofjorl o IIernsund. Il resto della t aversata fu favorevolo.

4 Tutti stiamo bene ,

Il telefono tra Parigi e Londra. - Duo nuovi circuitt
telefonici verranno stabiliti tra Parigi of ondra. L'importo dello
spese d 'implanto sul to:riforio franov non andra a car co

dello Stato, grazio al concorso della Compagnia degli agenti di.
cambio di Parigi, cho versorà una F omma di 630,001) franchi,
rimborsabile sul prolotti. ll servizio telegrafico tra la Francia o
l Inghilterra profittori ugualmenta- 9 i vasta scala del realizzato
migliorunonto, poichè i quattro sinovl fili saranno utilizzati ei-.
multaneamento pol telegrafo e ye) tolofoco.

Le ferrovie elettriche in Europa. - Lo ferrovio elettricihe
in Europa si scuo considerevolmanio asiase nel decorso anno. Di

questo movimento cosi largo sta alla festa la Gormania. Nessun
altro Stato ha tante ferrovie olettricho in esercizio, où indatti
alla fine del 1893 erana la osarcizio in Germinia i M km li, for-
rovie elettriche, mentre in Francia non ne orano cho 130, la In-
ghilterra 01, in Austria--Ungheria 71, in Svizzera 47, in halia 40,
in Spagna 29, nel Belgio 25, in IrÌawla 13, in Russla 10, in
Serbia 10, in Svezia e Norvegia 75, in Bosnia 0, in Itumania 5,
in Olaula 3 o nel Portogallo 3 chilometri.

Il commercio della Francia con l'estaro. - I risultati
del movimonto commerciale della Francia con l'estero nella scorso
mese di maggio sognano qualebe regresso in confronta ai pec-
cadenti ruesi del 1890, in quanto, menten La continuato Taumente,
delle importazioni con 2G 1 2 milioni in più del ma gg o 180,5,
all opposto l'osportazioni presentano uva <iimimcziomao di, tplast
14 milioni.
Nell'insieme degli scambi nei primi cina io mesL del anno si

trova che sono la aumento cosi 10 esportazioni con io lo importe-
zioni, ma questo ultino pero in proparzione tripht, dell'esporta-
zioni. Dal cho si deduco che l'accrescimento dell' aseita di merci
francesi, verificatosi in notevole inisura nei irin mesi icl 1300sl

.

va ora declinan10, montre pr.magne su vasta senht l aumorto delle
importazioni che in saß 5 mesi ragginago gli presso che 200
inilioni.

TELEGlaA M'3CÏ

AGENZIA 3TEFANI)

COSTANTINDPOLL M. - I provvo limaatL sag¿criti dagli Am-
basciatori in favo:o dellisola di Canlia furono dal Consiglio dei
Ministri raccomamlati il 20 corrente alla sanzione de't Soltano.
Duo di essi sono oramai esauditi, marco le no.aine fatto ieri a

la convocazione dell' Assemblea candiotta. H trattato di IIalepa
sarà domani soltoposto all'Assemblea candiotta como progette del
Governo.

Secondo la pramassa fatta dal Sultano,, l'apertura dellissom-
bloa caudiotta sarà accompagnata da un'amnistia generabe.
I acecitaziono à i consigli degli kobasciatori da pv:ta del

Sultano, produsso la migliore impressione nai circoli diplo-
matici.

Nel circoli turchi si assicura cho namorosi deputati sono già
arrivati a La Canoa o che l'aportura dell'Assemblea vi avù luogo
domani.

Izzat (turco) o stato nominata aggi'tuto at Kalm:.kan di
Zeitun.

NEW-YORK, 29. - i crollata la volta di una mi iiera di
carbon fossile a Untaten (Pensilvania).
Un continaio di minatori sono rimasti sapolt¡ sotto le ma-

00t]G.

Si erele che sinua rimasti tuffi morti.

SANTIAGO (CillLI), m. - Federico Errauris ya eleito pre.
Si lente della Repubblica.
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PARIGI, 20. - Camera dei Deputati. - S' intraprende la di-

scussione generale del progotto relativo alle irisposte dirette sulle
entrato e tasse ad esse assimilate per l'esercizio 1837.
Si annunzia che Doumor ha presentato un controprogetto che

ripropone il progetto d'imposta globale sui redditi da esso già
presentato sotto il prece lente Gabinetto, ma sopprimendovi la
elausala sulla dichiarazione dei redditi e modificando il sistema

di nornina delle Commissioni por la valutazione dei rodditi stessi.

KIEL, 29. --- L'imperatoro Guglielmo ha ricevuto il p-incipo
Luigi di Baviera.
L'ulienza è durata mezzora.

PARIGI, 20. - Ca>nera dei De¿mtati. - (Continua:lone). -
Dopo parocchi discorsi pro e contro, il seguito della discussione
generale del progetto rolativo alle imposte diretto sulle ontrate o

rinviato a domani.

BELGRADO, 30. -- Al pranzo di gala dato da Ilo Alassan I:o
in onore del Principe di Montenegro, assistettero tutti i Ministri

el il Corpo diplomatica.
Il Principe Nicola, rispondendo al brindisi fatto dal Ro Al s-

sanlro, rilevo che i due Sovrani vogliono guidare d'accor3o i

destini del popolo sorbo. Disse cho i due Stati desiderano unica-

monte di consaevare i loro attuali territori; le loro lo ittime

aspirazioni sono raffbrzate dall'amore dei fratelli del Noel e dal-

l'amicizia coi Bulgari o con gli altri popoli slavi.
11 Prine¡po cosi conchiuse: « Con questi convincimenti Levo

alla salute del Ro Alessan Tro, della Rogina Natalia e dol popolo
serbo. »
NEW-YOltK, 30. - Mac Kinley pronunziò un discorso a

Canton.

Dichia:o di accottare la candidatura alla Presidenza della Cou-

fodaraziono. Difeso la protozione e la raciproeita commerciale.

Soggiunsa che il credita degli Stati Uniti dovendo essere senza

macchia, anche la moneta degli Stati Uniti devo essere buona,
coma la migli.oro del mondo.
ATENE, 30. - L'Assemblea candlotta non s'o riunita ieri.
Il distrotto di Lissamo ha elotto già i delegati all' Assemblaa

rivoluzionaria.
Gli insorti respingono la convenzione di Halopa el laanno d:-

cisa di nulla negoziare d¡rottamonto colla Turchia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio dal Collegio Romano

Il di 20 giugno 1896

11 beroer.etro è ridotto al zero. L'altezza della staziono ð di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzoal.
. . . .

. .
761 0

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . .

.
33

Vento a mezzodi
. . . . . .

NNE debole.

Cielo..........14coperto.
Massimo 27.°5.

Tormometro centigrado . . .
.

Minimo 16 ° G
Pioggia in 24 ore: incalcolabile.

Li 20 giugno 1896.

In Europa pressione bassa, 740sulla Svezia, elevata all'Ove<t,
771 Brest.

In ltalia nello 24 ore: Larometro stazionario all'estremo N, au-
montato di 2 a 5 mm. altrove ; qualcha leggera pioggia al N, con
temporali nel Lazio, nello Paglie o nel Moliso ; temperatura au-
montata Italia superiore, dim auita altrove.
Stamane: cielo sarono al No Centro, poco novoloso altrove;

venti deboli e freschi settentrionali.
Barometro: 762 Milano; Delluno; 701 Verona, Livorno, 110ma.

Palo•mo; 7 0 Messina, Foggia, Lecco.
Mare agitato a Palermo o Porto Empedoela.
Probabilità: venti deboli e freschi del 4° qua<lrante; eirlo in

generale sereno, qualche leggoro temporale sul versante A iria-
tico.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA É 0ËODINAMICÀ

Roma, 29 giugno 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAna Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 26 3 16 9
Genova

. . . . 1/4 coperto calmo 23 3 19 2
Massa Carrara.

.
sereno calmo 26 8 15 6

Cuneo. . . . . sereno - 24 8 11 7
Torino

. . . . sereno - 21 8 17 8
Alessandria . .

sereno - 24 3 15 8
Novara

. . . . sereno - 26 2 15 0
Domodossola

. .
sereno - 25 4 13 3

Pavia
. . . . . 1/4 coperto - 26 5 12 4

Milano . . . . 1/4 coperto - 25 8 14 8
Sondrio

. . . . 3/4 coperto - 23 9 8 8
Bergamo. . . . 1/4 coperto - 21 3 14 5
Brescia

. . . .
sereno - 24 3 14 5

Cremona . .
. . 1/4 coperto - 27 2 15 8

Mantova
. . . . 1/2 coperto - 25 6 18 6

Verona . . . . sereno - 26 2 17 8
Belluno . . . . 3/4 coperto - 21 8 11 4
Udine . . . . . 1/2 coperto - 24 2 13 2
Treviso

. . . . 1/2 coperto - 25 2 16 5
Venezia

. . . . 1/4 coperto calmo 24 0 18 4
Padova

. . . - 3/4 coperto - 24 2 14 4
Rovigo . . . . 1/4 coperto - 24 1 15 9
Piacenza. . . . 1/4 coperto - 24 7 15 8
Parma. . . . .

sereno - 25 1 15 5
Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 24 0 16 l
Modena

. . . . 1/4 coperto - 24 2 15 4
Ferrara

. . . . sereno - 23 4 16 2
Bologna .

. . .
sereno - 23 2 15 2

Ravenna
. . . . sereno - 25 8 13 4

Forll
. .

. . . sereno - 22 6 15 2
Pesaro. . . . . sereno legg. mosso 23 2 15 2
Ancona

. . . .
sereno mosso 23 8 10 0

Urbino
. . . . 1/4 coperto - 18 8 14 0

Macorata.
. . .

sereno - 20 0 15 2
Ascoli Piceno

. . sereno - 20 5 16 5
Perugia . . . .

sereno - 22 0 14 8
Camerino.

. . . sereno - 16 8 12 5
Pisa

. . . . .
sereno - 28 0 12 0

Livorno
. . . . 1/2 coperto calmo 26 0 16 8

Firenze . . . . 1/4 coperto - 25 6 14 3
Arezzo. . . . . sereno - 23 4 13 0
Siena

. . . . . sereno - 22 5 14 9
Grosseto

.
. . . 1/4 coperto - 26 8 21 8

Roma . . . . . 1/4 coperto - 27 4 16 6
Teramo . , . . 1/2 coperto - 25 1 14 1
Chieti.

. . . . 1/2 coperto - 10 0 8 8
Aquila . . . . coperto - 20 3 10 8
Agnone . . . . 1/2 coperto - 21 4 11 3
Foggia .

. . . 3/4 coperto - 26 2 17 8
Bari . . . . .

sereno calmo 24 5 17 6
Lecce

. . . . . 1/4 coperto - 30 2 10 5
Caserta . . . . sereno --- 29 2 17 3
Napoli. . . . . 1/4 coperto calmo 27 5 18 7
Benevento

. . . coperto - 28 2 15 8
Avellino

. . . . 3/4 coperto - 26 2 13 4
Salerno

. . . .

-
- - w

Potenza
. .

. . coperto - 24 3 14 0
Cosonza

.
.

.. - -

Tiriolo . . .
. 3/4 coperto - 24 0 12 0

Reggio Calabria . 1/2 coperto legg. mosso 27 8 20 5
Trapani . .

. . 3/4 coperto legg. mosso 24 5 20 5
Palermo

.
. . . 1/2 coperto agitato 29 6 14 8

Porto Empedoelo . 1/2 coperto agitate 29 0 21 0
. Caltanissetta

. . sereno - 27 2 17 0
Messina

. . . . 1/4 coperto calmo 30 2 22 2
Catania

. .
. . 1/4 coperto legg. mosso 26 1 19 8

Siracusa
. . .

. lj4 coperto legg. mosso 20 3 21 0
Cagliari . . .

.
: sereno calmo - 15 5

Sassari
. . . . 1/2 coperto - 23 0 16 0

ettore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELL


